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SANTA MARIA DEL PRATO

Protestano i lavoratori Coopma
«Protezioni arrivate tardi»
Gli addetti alle sanificazioni
contestano di essere
trattati come "invisibili"'
nonostante l'importanza
del loro ruolo contro il virus

BELLUNO

Fanno un lavoro delicatissi-
mo gli operatori delle puli-
zie della Coopma che si oc-
cupano di sanificazioni or-
dinarie in un periodo tanto
duro che li precetta anche
per la reperibilità notturna.
Ma i dispositivi di protezio-
ne individuale li hanno otte-
nuti dall'Usl Dolomiti, su in-
tercessione e pressione del-
la Lega delle Cooperative,
solo circa tre settimane fa.

Inoltre in questo periodo
di emergenza si è istituita
per questa categoria di lavo-
ratori la reperibilità nottur-
na, ma il loro stipendio non
è cresciuto di un euro. Per
loro nemmeno un pasto cal-
do alla mensa aziendale
dell'Usl, dove non sono am-

La Filcams Cgil
chiede che ricevano
almeno l'incentivo
per la reperibilità

messi.
Ma quello che ha creato

grande rincrescimento e de-
lusione tra i lavoratori ad-
detti alle pulizie è che non è
sato nemmeno distribuito a
tutti un piccolo omaggio pa-
squale, nonostante tutte le
donazioni fra fiori e colom-
be che hanno fatto le azien-
de locali all'Usl. Anche loro
indossano una divisa colo-
rata, insomma, che sembra
essere diventata invisibile,
anche se sono sempre stati
parte per il tutto nella lotta
per il contenimento del vi-
rus.

I lavoratori della Coopma
lamentano anche di non es-
sere considerati come cate-
goria potenzialmente a ri-
schio. E i dispositivi di prote-
zione, gli stessi di tutti gli al-
tri operatori sanitari, non li

hanno avuti subito, ma in ri-
tardo rispetto ad altre cate-
gorie, cosa che potrebbe
averli esposti a rischio nel
periodo in cui il contagio da
coronavirus è esploso.

«Nell'ultima settimana la
situazione all'ospedale San-
ta Maria del Prato è molto
migliorata anche per i di-
pendenti di cooperative»,
premette Fulvia Bortoluzzi
della Filcams Cgil. «Quan-
do mancavano i dispositivi,
ed era attiva ancora l'area
Covid a Feltre, anche que-
ste persone hanno corso
grandi rischi».
La sindacalista, su man-

dato dei lavoratori, cerche-
rà di ottenere almeno il rico-
noscimento di un incentivo
per la reperibilità notturna.
«Ma fino a giugno non cre-

do sia possibile trattare».
Dalla voce sommessa dei

lavoratori, c'è il rammarico
di essere diventati "invisibi-
li". «Eppure chiamano subi-
to noi per la sanificazione»,
evidenziano, «sappiamo di
essere ben visibili quando
serve. A noi non è mai stato
proposto il tampone. Così
chi ha famiglia, rientra a ca-
sa con grandi preoccupazio-
ni per i figli e qualcuna non
donne nemmeno più con il
proprio coniuge».

I dipendenti della coope-
rativa Coopma che si è ag-
giudicata il servizio esterna-
lizzato, sono un'ottantina
distribuita fra l'ospedale
Santa Maria del Prato e le
struture territoriali dell'ex
azienda sanitaria di Feltre.

LAURA MILANO

l In nuovo decesso all'ospedale S. Martino
cinque in due giorni nelle case diriposo
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